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Procedura	 pubblica	 di	 selezione	 per	 la	 copertura	 di	 n.	 1	 posto	 di	 ricercatore	 a	 tempo	
determinato,	nel	s.s.d.	ICAR/18	“Storia	dell’architettura”,	della	durata	di	36	mesi,	con	regime	di	
impegno	 a	 tempo	 pieno,	 ai	 sensi	 dell’art.	 24,	 c.	 3,	 lett.	 a),	 della	 Legge	 n.	 240/2010	 (tipologia	
“Junior”),	 presso	 il	 Dipartimento	 di	 Ingegneria	 Civile,	 Ambientale,	 del	 Territorio,	 Edile	 e	 di	
Chimica	(cod.	RUTDa.REFIN.DICATECH.20.20),	emanata	con	D.R.	n.	479	del	5	agosto	2020	(avviso	
pubblicato	 nella	 Gazzetta	 Ufficiale	 della	 Repubblica	 Italiana	 –	 4a	 Serie	 Speciale	 “Concorsi	 ed	
Esami”	n.	69	del	4	settembre	2020).	

	
VERBALE	N.	1	

(seduta	preliminare	per	via	telematica)	
	
Il	 giorno	 12/11/2020,	 alle	 ore	 15:30,	 avvalendosi	 di	 strumenti	 telematici	 di	 lavoro	 collegiale,	
secondo	 procedura	 concordata	 con	 gli	 uffici	 preposti	 del	 Politecnico	 di	 Bari,	 si	 riunisce	 la	
Commissione	valutatrice	per	la	selezione	pubblica	riportata	in	epigrafe.	
	
La	 Commissione	 valutatrice,	 nominata	 con	 Decreto	 Rettorale	 n.	 618	 del	 07/10/2020,	 è	 così	
composta:	
• Prof.ssa	CONCETTA	LENZA	–	Professore	di	I	fascia	presso	l’Università	“Vanvitelli”	della	Campania	
• Prof.	FRANCESCO	MOSCHINI	–	già	Professore	di	I	fascia	presso	il	Politecnico	di	Bari	
• Prof.	 AUGUSTO	 ROCA	 DE	 AMICIS	 –	 Professore	 di	 I	 fascia	 presso	 l’Università	 di	 Roma	 “La	

Sapienza”	
	
I	 componenti	della	Commissione	si	 riuniscono	nell’ora	convenuta	e	comunicano	 tra	 loro	 tramite	
telefono	e	posta	elettronica.	
In	particolare:	
• la	 Prof.ssa	 Concetta	 Lenza	 è	 nel	 suo	 studio,	 in	 Corso	 Vittorio	 Emanuele	 170,	 Napoli,	 con	

recapito	 telefonico:	 081/421985	 e	 indirizzo	 di	 posta	 elettronica:	
concetta.lenza@unicampania.it;	

• il	Prof.	Francesco	Moschini	è	nel	suo	studio	presso	l’abitazione,	in	via	dei	Banchi	Vecchi	n.	61,	
Roma,	 con	 recapito	 telefonico:	 06/68307537	 e	 indirizzo	 di	 posta	 elettronica:	
francesco.moschini@poliba.it	;	

• il	Prof.	Augusto	Roca	De	Amicis	è	nel	suo	studio	presso	l‘abitazione	in	via	Monte	Santo	10/A,	
Roma	 con	 recapito	 telefonico:	 06/45543978	 e	 indirizzo	 di	 posta	 elettronica:	
augusto.roca@uniroma1.it.	

	
Tutti	i	componenti	sono	presenti	e	pertanto	la	seduta	è	valida.	
Preliminarmente,	 ciascun	Commissario,	presa	visione	del	 succitato	Decreto	Rettorale	di	nomina,	
dichiara	di	 non	avere	 relazioni	 di	 parentela	o	 affinità,	 entro	 il	 quarto	 grado	 incluso,	 con	gli	 altri	
componenti	 la	 Commissione	 (art.	 5,	 comma	 2,	 D.	 Lgs.	 7.5.48,	 n.	 1172)	 e	 che	 non	 sussistono	 le	
cause	di	 astensione	e	di	 ricusazione	di	 cui	 agli	 artt.	 51	e	52	del	Codice	di	 Procedura	Civile	 (cfr.:	
NOTA	1,	riportata	a	chiusura	del	presente	verbale),	né	altri	motivi	di	incompatibilità.	
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La	Commissione	prende	altresì	atto	che	nessuna	istanza	di	ricusazione	dei	Commissari	è	pervenuta	
all’Amministrazione	e	pertanto	la	stessa	è	pienamente	legittimata	ad	operare.	
Come	 primo	 atto,	 i	 Commissari,	 dopo	 opportuna	 discussione,	 concordano	 nell’attribuire	 le	
funzioni	di	Presidente	al	Prof.	Moschini	e	quelle	di	Segretario	verbalizzante	al	Prof.	Roca	De	Amicis.	
	
Successivamente,	la	Commissione,	visto	il	bando	della	selezione	di	cui	al	D.R.	n.	479	del	5	agosto	
2020,	 nonché	 il	 vigente	 “Regolamento	 di	 Ateneo	 per	 la	 disciplina	 dei	 Ricercatori	 a	 tempo	
determinato	 ai	 sensi	 della	 Legge	 n.	 240/2010”,	 emanato	 con	 D.R.	 n.	 334	 del	 06/03/2016,	 e	 la	
vigente	normativa	in	materia,	prende	atto	che	la	procedura	di	selezione	prevede	le	seguenti	fasi:	

1. predeterminazione	 dei	 criteri	 da	 utilizzare	 per	 la	 valutazione	 preliminare	 dei	 candidati,	
secondo	 i	 criteri	 e	 i	 parametri	 individuati	 con	 D.M.	 del	 24.05.2011,	 n.	 243,	 nonché	 dei	
criteri	da	utilizzare	per	l’attribuzione	del	punteggio,	previsto	dal	bando,	ai	titoli	e	a	ciascuna	
pubblicazione;	

2. accertamento	 preliminare	 dell’ammissibilità	 dei	 candidati	 sulla	 base	 dei	 requisiti	 previsti	
dal	bando;	 i	candidati	ammissibili	sono	tutti	ammessi	alla	discussione	pubblica	dei	titoli	e	
della	produzione	scientifica,	qualora	il	loro	numero	sia	pari	o	inferiore	a	sei;	solo	qualora	i	
candidati	 siano	 in	 numero	 superiore	 a	 sei,	 saranno	 ammessi	 coloro	 che	 risulteranno	
comparativamente	più	meritevoli	a	seguito	della	valutazione	preliminare;	

3. discussione	pubblica	dei	titoli	e	della	produzione	scientifica,	e	contestuale	prova	orale	volta	
ad	accertare	l’adeguata	conoscenza	della	lingua	straniera;	

4. attribuzione,	a	seguito	della	discussione	pubblica,	di	un	punteggio	ai	titoli	e	a	ciascuna	delle	
pubblicazioni	presentate	dai	candidati	ammessi,	ivi	compresa	la	tesi	di	dottorato;	

5. redazione	della	graduatoria	di	merito	all’esito	dei	lavori	della	Commissione,	sulla	base	dei	
dei	 punteggi	 attribuiti	 ai	 titoli	 e	 a	 ciascuna	 delle	 pubblicazioni,	 con	 individuazione	 del	
vincitore	della	procedura.	

	
Tutto	 ciò	 premesso,	 la	 Commissione	 predetermina	 i	 criteri	 e	 i	 parametri	 per	 la	 valutazione	 dei	
titoli,	 dei	 curricula	 e	 della	 produzione	 scientifica	 (ivi	 compresa	 la	 tesi	 di	 dottorato),	 secondo	 i	
parametri	individuati	ai	sensi	del	citato	D.M.	243/2011.	
Dopo	 ampia	 discussione,	 la	 Commissione	 definisce	 detti	 criteri	 e	 parametri	 come	 riportato	
nell’Allegato	n.	1	al	presente	Verbale,	di	cui	costituisce	parte	integrante.	
	
Per	la	prosecuzione	dei	lavori,	la	Commissione	delibera	di	convocarsi	il	giorno	17/11/2020,	alle	ore	
15:30,	sempre	in	modalità	telematica;	in	quella	sede	si	procederà	a	prendere	nota	dei	nominativi	
dei	partecipanti	alla	procedura	selettiva,	al	 fine	di	verificare	che	ciascun	Commissario	non	abbia	
relazioni	di	parentela	o	affinità,	entro	il	quarto	grado	incluso,	con	i	candidati.	Si	procederà	altresì	
all’accertamento	preliminare	dell’ammissibilità	dei	candidati	e	alla	valutazione	preliminare.	
	
Ai	 fini	 della	 pubblicazione	 sull’albo	 ufficiale	 del	 Politecnico	 di	 Bari	 nei	 termini	 di	 legge,	 la	
Commissione	 fissa	 quale	 data	 per	 la	 discussione	 pubblica	 dei	 titoli	 e	 delle	 pubblicazioni,	 e	 per	
l’accertamento	della	 conoscenza	della	 lingua	 straniera,	 il	 giorno	10/12/2020,	 ore	15:00,	 tramite	
collegamento	telematico	streaming	presso	un’aula	virtuale	del	Politecnico	di	Bari.	
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La	 Commissione	 delibera	 all’unanimità	 quanto	 riportato	 nel	 presente	 Verbale,	 stilato	 sulla	 base	
della	 corrispondenza	 telematica	 intercorsa	 tra	 i	 componenti,	 unitamente	 a	 quanto	 riportato	
all’Allegato	n.	1,	che	ne	costituisce	parte	integrante.	
Al	fine	di	ufficializzare	l’approvazione	del	presente	Verbale,	il	Presidente	invia	agli	altri	Commissari	
il	pro-forma	della	dichiarazione	di	concordanza	(Allegati	n.	2	e	n.	3	del	Verbale	n.	1),	chiedendo	a	
ciascuno	di	 loro	 di	 sottoscriverla	 e	 di	 restituirla,	 firmata	 e	 scansionata,	 con	 allegata	 copia	 di	 un	
documento	di	identità.	
Il	 presente	 Verbale	 –	 redatto	 e	 sottoscritto	 dal	 Presidente,	 concordato	 telematicamente	 e	
approvato	da	tutti	i	componenti,	corredato	dall’Allegato	n.	1	(criteri	e	parametri	per	la	valutazione	
dei	 titoli,	dei	 curricula	e	della	produzione	 scientifica)	e	dagli	Allegati	n.	2	e	n.	3	 (dichiarazioni	di	
concordanza),	 che	ne	 costituiscono	parte	 integrante	–	è	 trasmesso	 via	 e-mail	 in	 formato	PDF	al	
Responsabile	del	Procedimento,	Sig.	Michele	Dell’Olio	 (michele.dellolio@poliba.it),	che	ne	curerà	
la	pubblicità	sul	sito	web	del	Politecnico	di	Bari	alla	pagina	dedicata	al	concorso.	
Lo	stesso	Responsabile,	dopo	aver	ricevuto	il	presente	Verbale,	invierà	alla	Commissione	l’elenco	
dei	 candidati,	 il	 pro-forma	 per	 le	 dichiarazioni	 di	 assenza	 di	 parentela	 con	 i	 candidati,	 e	 tutto	
quanto	 occorra	 alla	 prosecuzione	 dei	 lavori	 della	 Commissione	 e	 ai	 successivi	 provvedimenti	 di	
competenza.	
	
La	seduta	è	tolta	alle	ore	16:30.	
	
Luogo	e	data	
Roma,	lì	12	novembre	2020	

La	Commissione	
	
_______________________________	
Prof.	FRANCESCO	MOSCHINI	(Presidente)	
	
Prof.	CONCETTA	LENZA	(Componente)	
	
Prof.	AUGUSTO	ROCA	DE	AMICIS	(Componente,	con	funzioni	di	Segretario)	
	
																																																								
[NOTA	1]:	Art.	51.	Astensione	del	giudice.	–	Il	giudice	ha	l’obbligo	di	astenersi:	1)	se	ha	interesse	nella	causa	o	in	altra	vertente	su	
identica	 questione	 di	 diritto;	 2)	 se	 egli	 stesso	 o	 la	moglie	 è	 parente	 fino	 al	 quarto	 grado	 p	 legato	 da	 vincoli	 di	 affiliazione	 o	 è	
convivente	o	commensale	abituale	di	una	delle	parti	o	di	alcuno	dei	difensori;	3)	se	egli	stesso	o	la	moglie	ha	causa	pendente	o	grave	
inimicizia	o	rapporti	di	credito	o	debito	con	una	delle	parti	o	alcuno	dei	suoi	difensori;	4)	se	ha	dato	consiglio	o	prestato	patrocinio	
nella	 causa,	o	ha	deposto	 in	essa	come	 testimone,	oppure	ne	ha	conosciuto	come	magistrato	 in	alto	grado	del	processo	o	come	
arbitro	o	vi	ha	prestato	assistenza	come	consulente	tecnico;	5)	se	è	tutore,	curatore,	procuratore,	agente	o	datore	di	lavoro	di	una	
delle	parti;	 se,	 inoltre,	 è	amministratore	o	gerente	di	 un	ente,	 di	 un’associazione	anche	non	 riconosciuta,	 di	 un	 comitato,	 di	 una	
società	o	 stabilimento	 che	ha	 interesse	nella	 causa.	 In	ogni	altro	 caso	 in	 cui	 esistono	gravi	 ragioni	di	 convenienza,	 il	 giudice	può	
richiedere	 al	 capo	 dell’ufficio	 l’autorizzazione	 ad	 astenersi;	 quando	 l’astensione	 riguarda	 il	 capo	 dell’ufficio,	 l’autorizzazione	 è	
richiesta	 al	 capo	 dell’ufficio	 superiore.	 Art.	 52.	 Ricusazione	 del	 giudice.	 –	 Nei	 casi	 in	 cui	 è	 fatto	 obbligo	 al	 giudice	 di	 astenersi,	
ciascuna	 delle	 parti	 può	 proporre	 la	 ricusazione	 mediante	 ricorso	 contenente	 i	 motivi	 specifici	 e	 i	 mezzi	 di	 prova.	 Il	 ricorso,	
sottoscritto	dalla	parte	o	dal	difensore,	deve	essere	depositato	in	cancelleria	due	giorni	prima	dell’udienza,	se	al	ricusante	è	noto	il	
nome	dei	giudici	che	sono	chiamati	a	trattare	o	decidere	 la	causa,	e	prima	dell’inizio	della	trattazione	o	discussione	di	questa	nel	
caso	contrario.	La	ricusazione	sospende	il	processo.	


